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1 Impostazione generale del PUT 

Nel seguito, sinteticamente, sono esposti alcuni elementi di carattere generale. 

 

1.1 Carenze dei documenti presentati 

A nostro giudizio il Piano presentato ha questi limiti: 

�  ignora completamente le frazioni, non evidenziando, in esse alcun elemento di criticità; 

�  manca di un’analisi dei punti neri (punti critici) a scala comunale complessiva, in quanto il Piano 
riguarda solo il centro cittadino; 

�  manca di una visione organica di più ampio respiro (con la consapevolezza che non stiamo 
discutendo di un Piano Generale del Traffico, ma di un Piano Urbano del Traffico); 

�  la soluzione del traffico presentata per l’area centrale è ad anello con il limite che bloccandosi uno dei 
segmenti (corde) o nodi dell’anello, in breve tutto si blocca, basta una criticità per bloccare tutto; 

�  non vi è un’analisi di capacità su molti nodi dell’anello (vedi incrocio viale Libertà, via Cesare Battisti 
con via Lungo Piave Superiore), mentre l’analisi di rete dimostra l’utilizzo di strade ritenute 
inadeguate ad assorbire i traffici ipotizzati (vedi via Lungo Piave Inferiore, via Jesolo, ecc.); 

�  in alcuni punti il traffico in ingresso presenta (nelle simulazioni proposte) valori molto vicini al limite; 
se si considerano inoltre alcuni fattori presenti nella realtà e non stimati nelle simulazioni, come le 
interferenze pedonali e ciclabili, la capacità dei nodi o dei tronchi, detti valori vengono nettamente 
superati e quindi l’ipotesi presentata risulta estremamente precaria; 

�  non vi è un’ipotesi di utilizzo delle aree pedonali del centro, le quali per essere attrattive devono avere 
dei contenuti di accoglienza tali da attrarre i cittadini; 

�  vengono mantenuti parcheggi su vie che si prevedono interessate da forti volumi di traffico, come ad 
esempio via Jesolo; 

�  ci sono sensi unici che potrebbero essere ripensati, come ad esempio via Carbonera, via dalla 
Francesca, via don Bosco, e quelli delle strade secondarie comprese tra piazza Rizzo e via XIII 
Martiri; 

�  Il trasporto pubblico viene visto solo in chiave della domanda extraurbana studentesca con soluzioni 
di instradamenti che ne vanificano l’attuale ruolo di offerta anche degli spostamenti suburbani ed 
urbani. Inoltre nulla si ipotizza per la definizione di un TPL urbano che integri le carenze derivanti 
dalle proposte del PUT. 
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2 Analisi, osservazioni e proposte 

2.1 Generalità 

Il perno dell’intero progetto è costituito dalla pedonalizzazione e/o trasformazione in ZTL (Zona a Traffico 
Limitato) del centro cittadino. 

Tale obiettivo può essere condivisibile, ma, a nostro parere, non percorribile nei termini e tempi prospettati, in 
quanto le proposte di assetto circolatorio si dimostrano inadeguate ad assorbire i livelli di traffico attualmente 
rilevati, già ora prossimi ai valori di saturazione. 

Ciò che viene proposto è, sostanzialmente, lo “spostamento” del traffico da alcune vie, in particolare corso 
Silvio Trentin ad altre, alcune delle quali presentano facciate di abitazioni alte e prossime alla strada, con un 
conseguente effetto di addensamento degli inquinanti. 

C'è il rischio che, avviata l’attuazione del Piano emergano nuovi problemi, non opportunamente valutati a 
priori, che richiederanno a loro volta ulteriori piani per risolverli. 

Il tutto è tanto più grave in quanto è assente ogni previsione per il futuro, anche se ciò travalica l’arco 
temporale di un PUT. Non è infatti chiaro se si sta pensando di dotare San Donà di Piave di un Piano 
Generale del Traffico, di un PUM (Piano Urbano della Mobilità) e del PUTPL (Piano Urbano del Trasporto 
Pubblico Locale). 

Si sviluppano nel seguito delle proposte su alcuni temi specifici del Piano, anche al fine di rendere praticabile 
la pedonalizzazione di piazza Indipendenza e della parte sud di corso Silvio Trentin puntando a ridurre i 
volumi di traffico selezionando tra il traffico di penetrazione e quello di attraversamento. Non è sufficiente 
ridistribuire il traffico esistente; esso deve essere ridotto. 

 

2.2 Sistema della viabilità 

2.2.1 Analisi 

Il limite del sistema proposto con questo PUT è che il traffico dell’area centrale poggia su un solo anello, 
evidentemente di per sé stesso fragile. 

 

2.2.2 Proposte 

Mantenendoci nell’ambito di quanto previsto dalla circolare ministeriale 2575 (e cioè con pochi interventi da 
realizzare in termini di infrastrutture), si può ipotizzare un sistema a tre anelli “concentrici” (vedi figura 2.2.2). 

Tali anelli sono intersecati da assi di penetrazione e da assi di uscita. 

Il sistema è visualizzabile nella seguente figura 2.2.2. 
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Fig. 2.2.2 

 

 

A1 = Anello Perimetrale Esterno 

Tale anello assolve ad una funzione di tracciato obbligatorio per tutto il traffico pesante di attraversamento sia 
in direzione nord-sud che in direzione est-ovest. 

Si svolge con il seguente tracciato: ponte della Vittoria – via Lungo Piave Inferiore – nuovo tracciato SS 14 – 
Bretella Autostradale – via Circogno – via Unità d’Italia - via Lungo Piave Superiore. 

L’intervento da realizzare a breve termine è la ricalibratura di via Circogno, mentre quello di maggior rilevanza 
è rappresentato dal terzo ponte sul Piave (nel caso di realizzazione rapresenterebbe l’”uscita” dall’anello). 

 

A2 = Anello Intermedio 

Tale anello raccoglie e collega la viabilità urbana dei quartieri esterni, sia est che ovest, che non devono 
entrare in centro. 
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Si svolge con il seguente tracciato: ponte della Vittoria - via Lungo Piave Inferiore – via Giorgione – via 
Calvecchia – via Carrer – via Manzoni – via Girardi – via Verdi – via Garibaldi – Via Noventa – via Vittorio 
Veneto – via Lungo Piave  Inferiore. 

L’intervento da realizzare è la rotonda all’incrocio tra via Vittorio Veneto e via Unità d’Italia. 

Si segnala che se si realizza il ponte sul Canale Navigabile l’anello A2 potrebbe seguire il percorso delle 
“Periurbane”, ma essendo tale l’intervento di notevole entità questa ipotesi esula dal presente PUT. 

 

A 3 = Anello Perimetrale Interno 

Tale anello circonda in centro cittadino, le zone pedonali, i parcheggi centrali e le zone a traffico limitato 
(ZTL). 

Si svolge con il seguente tracciato: ponte della Vittoria - via Lungo Piave Inferiore – via Battisti – via Eraclea – 
via Zane – via Nazario Sauro – via Garibaldi – via Dante – via Verona – via Padova – via Fiume – via Aquileia 
– corso Trentin. 

Gli interventi da realizzare sono la messa in sicurezza delle vie Verona, Padova e Fiume. 

Va detto che gli anelli A2 ed A3 possono essere modificati con l’inserimento dell’asse di via Verdi o quello di 
via XIII Martiri, anche se tali assi o per troppi incroci e rotonde o perché troppo a ridosso delle zone 
pedonalizzabili e a Traffico Limitato ne sconsiglierebbero l’utilizzo come assi principali. 

 

AP Sud = Assi di Penetrazione e di Uscita Sud 

Tali assi, in gran parte insistenti sugli stessi percorsi, hanno la funzione di raggiungere i parcheggi più 
prossimi al centro (punto finale piazza Rizzo o piazza 4 Novembre) e collegare il centro con i quartieri 
periferici e le vie d’uscita dalla città. 

In entrata si sviluppano dal ponte della Vittoria – corso Trentin – via Battisti – via Risorgimento e quindi 
piazza Rizzo. 

In uscita da piazza Rizzo attraverso via Eraclea – via Battisti – corso Trentin e ponte della Vittoria (in 
alternativa da piazza 4 Novembre – via Jesolo – via Aquileia – corso Trentin e ponte della Vittoria) 

 

AP Est = Assi di Penetrazione e di Uscita Est 

Come i precedenti, tali assi, in gran parte insistenti sugli stessi percorsi, hanno la funzione di raggiungere i 
parcheggi più prossimi al centro (punto finale piazza Rizzo o piazza 4 Novembre) e collegare il centro con i 
quartieri periferici e le vie d’uscita dalla città. 

In entrata si sviluppano da via Vizzotto – via XIII Martiri – Piazza Rizzo (in alternativa viale Primavera – via 
Bortolazzi). 

In uscita da piazza Rizzo attraverso via Bonifiche – via XIII Martiri – via Vizzotto (in alternativa via 29 Aprile – 
via Bortolazzi – viale Primavera). 

 

AP Nord = Assi di Penetrazione e di Uscita Nord 

Come i precedenti, tali assi, in gran parte insistenti sugli stessi percorsi, hanno la funzione di raggiungere i 
parcheggi più prossimi al centro (punto finale piazza Rizzo o piazza 4 Novembre) e collegare il centro con i 
quartieri periferici e le vie d’uscita dalla città. 

In entrata si sviluppano da via Silos – via pralungo – via gorizia – piazza 4 Novembre. 

In uscita da piazza 4 Novembre attraverso via Gorizia – via Pralungo (in alternativa da piazza Rizzo 
attraverso via Eraclea – via Zane – via Verdi – via Pralungo). 

 

AP Ovest = Assi di Penetrazione e di Uscita Ovest 
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Come i precedenti, tali assi, in gran parte insistenti sugli stessi percorsi, hanno la funzione di raggiungere i 
parcheggi più prossimi al centro (punto finale piazza Rizzo o piazza 4 Novembre) e collegare il centro con i 
quartieri periferici e le vie d’uscita dalla città. 

In entrata si sviluppano da via Novembre – via Garibaldi – via Dante – piazza 4 Novembre. 

In uscita da piazza 4 Novembre attraverso via Dante – via Garibaldi – via Noventa (in alternativa da piazza 
Rizzo attraverso via Eraclea – via Zane – via Verdi – via Garibaldi – via Noventa). 

 

Naturalmente il percorso sul triangolo via Lungo Piave Inferiore – via Battisti – corso Trentin potrà/dovrà 
essere modificato rispetto a quanto sarà definito nel sistema circolatorio del ponte della Vittoria (p.to 2.5). 

 

2.3 Sistema della pedonalizzazione del centro 

2.3.1 Analisi 

La pedonalizzazione cambia le funzioni del luogo; tali nuovi contesti non sono evidenziati (commerciale, 
sociale, culturale, ecc.). 

Non è rilevante la compensazione tra i parcheggi ora esistenti e cancellati dal progetto e quelli che 
dovrebbero aggiungersi. Chiaramente nel caso di uno scopo prevalentemente commerciale, o anche di sola 
rivitalizzazione del commercio attuale tale limite è significativo. Ma la funzione della pedonalizzazione non 
può essere solo di tipo commerciale. Sui parcheggi nel centro cittadino il Piano non offre indicazioni ad ampio 
respiro, infatti il parcheggio interrato di piazza Rizzo restituisce la piazza ma non aumenta i posti auto. 

La creazione di alcuni sensi unici consente di compensare parzialmente i parcheggi ceduti alla 
pedonalizzazione attraverso parcheggi a “spina di pesce”. Tale soluzione, migliorabile, non agevola la 
scorrevolezza del traffico, che è uno degli obiettivi fissati nel piano. 

E’ indubbio, comunque, che la pedonalizzazione apre spazi alla socialità ed alla possibilità di un commercio 
più qualificato. 

San Donà rappresenta, per l’intero Veneto Orientale, uno snodo viario, commerciale e turistico centrale. 
L’intervento su piazza Indipendenza può rappresentare la possibilità di esaltare tale vocazione centrale. 

Così com’è, la “piazza” presenta oggi varie carenze: lo stato dei portici e la loro illuminazione, lo stato di 
alcune facciate, le condizioni di declino di alcuni edifici da riqualificare. Il rilancio di piazza Indipendenza, 
salotto di San Donà e di un territorio ben più vasto, è semplicemente una necessità. 

Non va sottaciuto che la pedonalizzazione può consentire un rilancio della residenzialità, cambiando 
notevolmente la qualità di vita. 

2.3.2 Proposte 

L’analisi condotta dimostra che con gli attuali volumi di traffico e con le attuali vie di transito è problematico 
avviare la pedonalizzazione e/o la ZTL senza avere ridotto il numero, in termini di valore assoluto, dei veicoli 
in entrata a San Donà. 

La riduzione si può ottenere  

�  riconvertendo parzialmente il traffico motorizzato in traffico pedonale o ciclistico, mediante piste 
ciclabili, ma principalmente potenziando il trasporto pubblico locale; 

�  disponendo di “parcheggi scambiatori”. 

In particolare per il traffico veicolare che interessa il centro cittadino di San Donà si tratta di: 

�  consentire la penetrazione “comoda ed ordinata” ed il parcheggio nel centro o nella sua prossimità a 
chi vuole/deve entrarvi per residenza, lavoro, acquisti e tempo libero; 

�  scoraggiare chi vuole semplicemente attraversare San Donà, senza sostarvi. 
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Alla luce di quanto esposto, le fasi temporali di intervento, proposte dal PUT, andrebbero invertite; 

- prima gli assetti ciclabili, la messa in sicurezza delle varie aste con il potenziamento del trasporto 
pubblico urbano, la sistemazione di via XIII Martiri e di via Vizzotto; 

- avviare quindi i processi di pedonalizzazione di piazza Indipendenza e di riassetto stradale con la 
trasformazione in ZTL di corso Silvio Trentin e la regolazione del nodo del ponte della Vittoria. 

 

2.4 Il TPL (Trasporto Pubblico Locale) 

2.4.1 Analisi 

Attualmente il trasporto locale extraurbano ha anche il ruolo di trasporto pubblico urbano, con fermate 
distribuite all’interno del territorio comunale. 

Il documento presentato prefigura un TPL finalizzato a penetrare secondo certi assi  nel centro cittadino, 
rinunciando al suo ruolo di distributore interurbano e suburbano. 

Ciò potrebbe anche andare bene se si formulassero ipotesi di un trasporto urbano alternativo, ma questa 
ipotesi è del tutto assente. 

Ci sono inoltre percorsi, in particolare per gli autobus che dal ponte della Vittoria devono recarsi nella attuale 
autostazione, che appaiono difficilmente praticabili (e non è realistico ipotizzare che lo spostamento in altra 
sede della stazione avvenga nell’arco biennale coperto dalle previsioni di piano). 

Principalmente non c’è un’indicazione di potenziamento del servizio pubblico per conseguire una diminuzione 
del traffico veicolare privato. 

 

2.4.2 Proposte 

il trasporto pubblico è una questione fondamentale per San Donà, per la “Città del Piave” e per il territorio 
sandonatese. 

Il potenziamento del servizio pubblico locale va perseguito senza tentennamenti e senza indugi. 

Può essere poco giustificato economicamente nella fase iniziale, ma puntando su una diversa cultura della 
mobilità e su sistemi di incentivi/disincentivi alla fine la scelta si rivelerà vincente. 

Il sistema deve avere almeno tre punti di riferimento: 

�  la stazione ferroviaria; 

�  gli istituti scolastici superiori; 

�  la stazione ATVO, o meglio il centro cittadino. 

Per essere sostenibile ed efficiente: 

�  iI sistema deve essere “più penetrante”, ed è quindi necessario intensificare alcune linee di trasporto 
quali quelle da Jesolo, da Ceggia e da Noventa (da Portogruaro ci dovrebbe essere la SFMR); 

�  deve avere linee più frequenti per consentire una reale alternativa al trasporto individuale; 

�  si possono adottare, per alcune linee, automezzi più piccoli. 

Tali proposte hanno sicuramente un senso maggiore a livello di conurbazione ampia, di “Città del Piave”. 

Serve quindi un piano da sottoporre alla regione Veneto per avere i relativi contributi economici. 
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2.5 Il sistema circolatorio del ponte della Vittori a 

2.5.1 Analisi 

Va precisato che sia la soluzione prevista dal PUT come pure le ipotesi di soluzione che presentiamo qui 
sotto non possono prescindere dall’interferenza che il traffico ciclopedonale impone da e per il ponte della 
Vittoria. 

Tale traffico, oltre a mettere fortemente in crisi un punto già di per sé critico, come peraltro riconosciuto dal 
PUT, mette a rischio la stessa sicurezza dei ciclopedoni. E’ chiaro che a nostro giudizio andrebbe ricercata 
una soluzione che eviti ogni interferenza (foratura con chiuse mobile dell’argine, ecc.), verificando ciò che è 
possibile fare. 

 

2.5.2 Proposte 

 

Di seguito vengono proposte due ipotesi di riordino della viabilità sul ponte della Vittoria, definite Ipotesi 1 ed 
Ipotesi 2. 

Tali ipotesi sono alternative e l’affermarsi di una rispetto all’altra dovrà essere subordinata ad uno studio 
puntuale con i volumi di traffico attesi. 

 



 

Circolo del Partito Democratico di San Donà di Piave  

 

10 
 

·  Ipotesi 1 

 

Fig. 2.5.2.1 

 

L’Ipotesi 1 si basa su un sistema a doppio senso di circolazione su gran parte di via Cesare Battisti. 

L’anello centrale rappresenta l’elemento centrale del PUT, in quanto lo schema viario è funzionale alla 
pedonalizzazione di Piazza Indipendenza e dell’arco sud di via XIII Martiri. 

La proposta, definita Ipotesi 1, riguarda i seguenti obiettivi: 

�  evitare l’uso delle strade centrali per transiti di attraversamento; 

�  prevedere un facile accesso all’area centrale ed una distribuzione del traffico tra le varie parti della 
città; 

�  favorire la transitabilità per i mezzi del TPL. 

In questa ottica si prevede di mantenere le attuali manovre per l’accesso alla città sia per la destinazione di 
piazza Rizzo che per le destinazioni di piazza Indipendenza e l’area a nord. Il traffico su via C. Battisti nel 
senso ovest-est è ammesso solo per accedere a pizza Rizzo, mentre vi è una corsia riservata ai mezzi 
pubblici per proseguire verso Eraclea, Caorle e Jesolo. Analogamente il traffico su corso S. Trentin con 
direzione verso il ponte della Vittoria, dovrà svoltare obbligatoriamente a destra in corrispondenza di Via 
Aquileia. I due “tappi” sinteticamente descritti eviteranno la circolazione delle correnti di attraversamento 
riducendo così i volumi di traffico anche ipotizzando di recuperare aree di sosta in linea su entrambi i lati delle 
vie interessate. Il saldo della sosta sarebbe analogo a quello indicato dal PUT con la sosta a spina di pesce, 
pericolosa e fonte di interferenze sulle correnti che percorrerebbero l’anello. 

Si prevede di invertire i sensi unici per via Jesolo e via Fiume, mentre si propone il senso unico in viale 
Libertà da via Jesolo alla rotonda dei Marinai, semplificando così l’incrocio tra via Jesolo e viale Libertà e 
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favorire l’accesso alle zone ovest della città con volumi di traffico certamente inferiori a quelli previsti dal 
Piano con il senso unico nord-sud senza risolvere il nodo con viale Libertà. 

Via Aquileia resta a senso unico ovest-est, tranne il primo tratto tra corso Silvio Trentin e via Jesolo in modo 
da poter favorire l’ingresso in città, in particolare per i mezzi pubblici. 

Per facilitare la transitabilità di entrata dal ponte della Vittoria verso via Aquileia (e quindi verso ovest), si è 
limitata la transitabilità da via Cesare Battisti con immissione obbligata verso la stessa via Aquileia, 
consentendo a questa arteria di scaricare il traffico verso il ponte senza interferenze. 

Si persegue l’idea di spostare i movimenti di attraversamento verso arterie più esterne quali le vie Lungo 
Piave Superiore ed Inferiore. 

Si ricorda, infine, che la stessa relazione di accompagnamento al PUT indica che la “rotonda a goccia” in 
uscita dal ponte della Vittoria è al limite della capacità. Piccole interferenze creerebbero blocchi frequenti del 
traffico. In tal senso si è ritenuto di mantenere lo schema delle manovre attuali per favorire la separazione tra 
movimenti di penetrazione rispetto a quelli di attraversamento. 

 

·  Ipotesi 2 

 

Fig. 2.5.2.2 

 

L’Ipotesi 2 si basa su un sistema circolatorio antiorario con asse centrale Corso Silvio Trentin. 

La situazione proposta è basata sulla massima eliminazione di ostacoli, interruzioni artificiose, semafori e 
intersezioni di flussi di traffico. Ciò per ottenere un movimento veicolare non veloce, distribuito su assi stradali 
principalmente a senso unico che consentono di entrare nei vari punti della città e di uscirne seguendo 
sempre un percorso direzionale privilegiato con diritto di precedenza. 
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Tutti i percorsi, ad eccezione di quelli sulla via XIII Martiri, via Ancillotto, via Dante, via N. Sauro e via 
Garibaldi non sono interrotti per consentire l'attraversamento di veicoli che provengono in senso opposto. 

Ogni punto della città è raggiungibile in brevissimo tempo senza sosta, senza inquinamento da veicoli fermi, 
in accelerazione o in frenata e con velocità media fra i 20 e i 50Km/h. 

Ne deriva un traffico fluido e silenzioso. Si tratta di una soluzione più drastica e vincolante della precedente 
obbligando di fatto ad utilizzare gli anelli di perimetro prima descritti anche per il traffico interno e per quello 
proveniente da Jesolo-Eraclea. La soluzione andrà mediata con le esigenze di entrata ed uscita del TPL. 

L'anello perimetrale interno A2 di via Lungo Piave Inferiore, – via Battisti – via Eraclea – via Zane – via 
Nazario Sauro – via Garibaldi – via Dante – via Verona – via Padova – via Fiume – via Aquileia – corso 
Trentin, distribuisce il traffico per l'arrivo ai parcheggi collocati nei vari punti della città. 

Corso Trentin, via Battisti, via Risorgimento, via XII Martiri, via Ancillotto, via Dante e viale Libertà, servono e 
distribuiscono i veicoli che devono raggiungere il centro. 

I pedoni devono rispettare un traffico principalmente unidirezionale. 

 

2.6 Punti critici del PUT 

Vengono qui segnalati alcuni punti critici della viabilità prospettata dal PUT. Tali punti critici evidenziano un 
notevole aumento del traffico a seguito dell’applicazione del piano. 

�  Via Jesolo 

�  Via Eraclea 

�  Via Aquileia 

�  Via Battisti 

�  Via Zane 

 

 

Queste le osservazioni e le proposte presentate dal Partito Democratico di San Donà di Piave. 
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